
BRESCIA Macigni e ostacoli si posso-
no superare se c’è la volontà da parte
di tutti di farlo. La notizia che esce
dall’incontroche siètenutoieri pome-
riggio in Aib tra industriali e segretari
provinciali di Cgil, Cisl e Uil è che la
strada della trattativa per arrivare alla
firma del Patto per Brescia è ancora
aperta. E che le parti si rivedranno il
24 novembre. Un esito non scontato
per un appuntamento arrivato solo
tre giorni dopo l’assemblea di Aib e le
parole dure del presidente Bonometti
nei confronti del sindacato.
Di fatto una buona parte dell’incon-
tro è stata occupata dalla discussione
relativa a questo aspetto. Damiano
Galletti, Enzo Torri e Daniele Bailo
hannochiesto ragionedi quanto affer-
mato dal numero uno di via Cefalonia
durante l’assemblea in Palazzoli alla
presenza del presidente del Consiglio
Renzi. E hanno ottenuto, come rispo-
sta, che parlando di sindacato Bono-
metti si riferiva a quello nazionale e
non a quello locale. Quindi la discus-
sione è entrata più nel merito del Pat-
to e l’attenzione si è focalizzata sul
puntodella flessibilità degli orarideci-

si dalle aziende in base alle esigenze
della produzione. Un punto che l’Aib
- rappresentata dal presidente Bono-
metti, da Fabio Astori vicepresidente
per le relazioni industriali, dal diretto-
re David Vanozzi e dal responsabile
dell’area relazioni industriali Roberto
Guseo -, dopo una serie di proposte, si
è detta disponibile a riformulare. Sul
punto Fim e Uil avrebbero chiesto di
valutare una sorta di flessibilità reci-
proca tra azienda e lavoratori, con la
richiestaalla primadi agevolare lepar-
ticolari esigenze dei dipendenti. Pun-
to sul quale però pare non esserci la
condivisionedella Cgil che, nel diretti-
vo del prossimo 17 novembre, valute-
rà la possibilità di eventuali modifi-
che al mandato dato a Galletti per fir-
mare il Patto così com’era uscito
dall’incontro del 3 ottobre scorso e
poi abbandonato dalla Aib.
Positivo il presidente Marco Bono-
metti sulla «grossa disponibilità ri-
scontrata all’incontro da parte di tut-
ti,con la voglia di arrivare a unadefini-
zione, e un forte spirito collaborativo
da parte di tutti per arrivare a trovare
una soluzione innovativa finalizzata a

creare miglioricondizioni di competi-
tività per il lavoro». Il segretario della
Cgil Galletti nel commentare l’incon-
tro afferma di ritenere «grave che uffi-
cialmente Aib abbia detto che l’accor-
do del 3 ottobre non c’è più, con un
problema di credibilità della delega-
zione dell’Associazione industriale
cheera arrivata aquell’intesa». Piùpo-
sitivo Torri della Cisl che «spera di riu-
scire ad andare avanti unitariamente,

individuando un percorso che non
chiudesse definitivamente le porte
della trattativa, quando c’erano tutti i
presupposti perché quel tavolo saltas-
se». «Il presidente era presente all’in-
contro - ha sottolineato Bailo della Uil
-, e già questo è stato un elemento di
disponibilità. Nonostante il clima ri-
manga complicato, vogliamo arrivare
ad un accordo con tutti, anche se c’è
stato un problema di metodo».

Daniela Zorat

Trattativa Ubi, focus su tre banche
Fercarbo, incontro su cig e stipendi. Fiom a Livorno per Trw

Gas, presidio anche lungo la Provinciale

BRESCIA Una delegazione
sindacaleadhoc per affronta-
re la trattativa sulle «Tensioni
occupazionali» in Ubi eun fo-
cus su tre banche del gruppo,
Banco di Brescia, Carime e
Banca regionale europea, le
più colpite dalla riorganizza-
zione. Questi i due punti
emersi nel corso delletrattati-
ve sul piano. Nelle indicazio-
niaziendali le chiusure previ-
ste per il Banco di Brescia, a
livello generale, sono 31 con
8 riqualificazioni e 128 perso-
ne interessate; per BRE 33
chiusure, 29 riqualificazioni
e 231 coinvolti; per Carime 26
chiusure, 5 riqualificazioni e
126 persone interessate. Ubi
ha spiegato le motivazioni
dell’intervento, ovvero pro-
duttività, dimensioni e so-
vrapposizioni. I sindacati, tra
cui Fiba Cisl, Fisac Cgil, Uilca
Uil hanno ribadito di non
condividere la strategia di ab-
bandonarealcuniterritori, in-
tervenendo solo sul conteni-
mento del costo del lavoro e
sui livelli occupazionali. La
trattativa prosegue oggi, l’11
e il 12 novembre.
Sempreieric’èstatounincon-
tro tra sindacati e Fercarbo
per la questione stipendi e
cassa integrazione. Si è rag-
giunta un’intesa per la Cassa
integrazioneordinariaaparti-

re dal 20 novembre. L’azien-
da si è poi impegnata a paga-
re lo stipendio di luglio ai 237
dipendentientro il 15 novem-
bre. La firma è prevista il 13. A
Livorno si è tenuto il coordi-
namento Fiom degli stabili-
menti della Trw Italia, uno
dei quali è anche a Gardone
Val Trompia. Gli altri, oltre
che in Toscana, si trovano a
Nichelino, Richerasio e Ostel-
lato.Scopo dell’incontroèsta-
toquello dianalizzarela situa-
zione degli stabilimenti, so-
prattutto quello di Livorno.
Nei giorni scorsi si sono tenu-
te le elezioni per il rinnovo
dell’assemblea nazionale dei
delegati del Fondo Cometa:
la Fiom con il 57,66% elegge
26 delegati su 45. Fim, Uilm,
Fismic e Ugl hanno ottenuto
rispettivamente10, 5,2 e2 de-
legati.
Il Nidil della Cgil proclama lo
scioperodei lavoratori in regi-
me di somministrazione in
adesione alla mobilitazione
nazionale proclamata dalla
Fiom per il 14 e il 21 novem-
bre. La Uilm infine intervie-
nesuquantoaffermatodaBo-
nometti all’assemblea Aib lu-
nedì, sollevando alcune que-
stioni su formazione e Inps,
sostenendo che più che ad
un irrigidimento si debba da-
reinizioad un confrontosere-
no su problemi concreti.  dz

BRESCIA Bresciano il
designer, Stefano Soave,
bresciana l’azienda che lo
produce, Alma Design. Si
tratta del modernissimo
sgabello a tre gambe
Nonò, in polipropilene
con stampo a iniezione.
Sarà esposto a The new
italian design a Cape
Town in Sudafrica, che
accoglie i lavori di 130
designer e oltre 250
progetti. Nonò è nato
dopo l’analisi dei nuovi
modi di sedersi dei
giovani, il suo nome
consiste in due negazioni:
No sedia e No sgabello.
Prodotto da Alma design
dal 2010 ha ricevuto
diversi premi.

CREMONACi sono anche ot-
to aziende bresciane tra i 158
espositorial BonTàdi Cremo-
na, fiera dell’enogastrono-
mia artigianale, in program-
madaoggialunedì10novem-
bre. Oltre 2mila le tipologie di
prodotti tipici provenienti da
tutta Italia. I bresciani che si
potranno trovare sono
l’Azienda agricola SanFausti-
no di Valentino Bonomi (Ce-
to),Lavoglia mattadiVenturi-
ni e Brognoli snc (Verolanuo-
va), Biobase srls (Borgo San
Giacomo); Un mondo divino
enoteca Gastaldi S.A.Di.B. srl
(Orzinuovi), Aliprandi srl
(Gambara), Mantelli Giaco-
mo arredamenti (Cigole),
Fonti di Vallio spa (Vallio Ter-
me)e Aziendaagricola Melza-
ni Marco (Bagolino). L’obiet-
tivo de Il BonTà (giunto al de-
cimo anno) è di mettere in
contatto i produttori delle ec-
cellenze enogastronomiche
artigianali con buyer, distri-
butori e ristoratori. E in mo-
stra non si trovano solo pro-
dottienogastronomici mapu-
re attrezzature professionali.
Ricco il programma di inizia-
tive come gare tra chef, semi-
narieconvegni(perconoscer-
li tutti indicazioni sul sito
www.ilbontà.it.

Enogastronomia,
al BonTà Cremona
otto aziende
bresciane

ALLA STEFANA DI NAVEPatto per Brescia,
la strada per la firma
resta ancora aperta
Aggiornato al 24 novembre l’incontro
in Aib tra industriali e Cgil, Cisl e Uil

NAVE Vogliono esserci non appena l’azienda comunicherà loro la ripresa
dell’attività del laminatio e dell’acciaieria i lavoratori della Stefana, in
presidio da lunedì sera, da quando sono stati sigillati gli impianti di
distribuzione del gas «per manutenzione e per contrattare il prezzo del
combustibile» come ha affermato l’azienda. Ma il timore diffuso e le
preoccupazioni dei dipendenti sono che l’interruzione della fornitura sia
dovuta a pesanti insolvenze. Per sensibilizzare la cittadinanza nel tardo
pomeriggio i lavoratori si sono spostati da via Bologna alla Provinciale. Per
poter riprendere l’attività lunedì il gas dovrebbe essere riattivato oggi.

DESIGN

Nonò, sgabello
«bresciano»
a Cape Town

IL 13 NOVEMBRE

AssembleaannualedellaCdo
■ Il Palabanco di Brescia ospita giovedì 13 novembre dalle
18 l’assemblea annuale della Compagnia delle opere. Il tema
di quest’anno sarà «Nonostante tutto», con riferimento al
nostro Paese che rimane il miglior contenitore di creatività,
buon gusto e qualità a livello mondiale. Interverranno, tra
gli altri, i presidenti Bernhard Sholz e Paolo Paoletti (foto).

FIM E CISL SCUOLA

Direttivoeconsiglio
■ Stamattina alle 9.30 è in programma il direttivo della
Fim per l’elezione di Alessandra Damiani (nella foto) come
segretario di categoria, dopo il passaggio di Laura Valgiovio
in segreteria Cisl. Per la Cisl Scuola il consiglio bresciano,
dopo l’elezione di Luisa Treccani in segreteria, ha votato per
la reggenza che sarà decisa oggi a livello nazionale.
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